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VITA
IN FAMIGLIA

Testimonianza
Ho potuto trascorrere un po’ di tempo esti-
vo a Santa Teresa, cogliendo l’occasione di 
conoscere da vicino la vita dell’Opera e di 
mettermi in gioco come volontario. 
La prima domanda che mi sono posto, lo 
confesso, è stata: “Ci sarà ancora bisogno di 
volontari all’Opera?”. 
I tanti cambiamenti degli ultimi anni e so-
prattutto il lungo periodo di Covid-19, mi 
facevano pensare che fosse difficile inserirsi 
nella vita quotidiana della struttura, per po-
ter dare una mano, seppur modesta. 
La realtà mi ha subito smentito: non soltanto 
la quotidianità dei vari Reparti, e delle atti-
vità collegate, è piena di occasioni per svol-
gere piccoli “servizi”, ma quest’estate  i locali 
che don Lolli volle per i “Cronici Abbandona-
ti” hanno visto attività nuove, dove è risalta-
to un ampio coinvolgimento di giovani. 
Innanzitutto il Campo “CreAttivo” (realizzato 
da un’Equipe che ha visto collaborare diversi 
uffici pastorali della Diocesi) che, negli ultimi 
giorni di luglio, ha richiamato all’Opera gio-
vani anche da fuori regione per riflettere di 
ecologia integrale e sperimentare nuovi stili 
di vita. 
Poi la “Mensa di Agosto” 
(portata avanti insieme 
alla Caritas diocesana e 
all’Associazione “Cammi-
niamo insieme”), che ha 
aperto le porte di Santa 
Teresa e i giardini dell’O-
pera a tanti che cerca-
vano un pasto da con-
dividere in tranquillità, 

preparato e servito da un gruppo di volon-
tari ampio e appassionato. 
E poi le storie di chi arriva a cercare rifugio 
nella Casa della Carità “San Giuseppe”, che 
ancora muove i primi passi…
Ma se sono voluto partire da “cosa c’è da 
fare a Santa Teresa, cosa c’è da dare”, la par-
te più grande di questa esperienza è stata 
nel “cosa c’è da ricevere a Santa Teresa”. 
E qui la risposta è: “tantissimo” (e non lo 
scrivo per compiacenza)! 
Il tantissimo ricevuto nella accoglienza cor-
diale e nella testimonianza di fede semplice 
e quotidiana di tanti che ci vivono e opera-
no ogni giorno (e li ringrazio tutti di cuore, 
uno a uno). 
E nell’entusiasmo di persone che si spen-
dono per aiutare chi è più in difficoltà, nel-
la vecchiaia sopportata con gioia e come 
modo per testimoniare quanto è bello dare 
tutto nella vita... 
Ma una cosa in particolare mi ha donato 
Santa Teresa: ho visto una realtà di Chiesa, 
al cuore della nostra Diocesi, che ha tanti 
progetti per il futuro, che riscopre radici pro-
fonde e forti (quelle gettate da don Lolli) e si 

interroga con 
una fidu-
cia quasi in-
spiegabile su 
come essere 
anche oggi 
vicina alle po-
vertà, quelle 
nuove e quel-
le di sempre. 
Se Santa Tere-
sa ha bisogno 
di tanti che 
diano con gio-
ia le loro ener-

gie, ho potuto fare esperienza di come sia 
pronta a restituire la freschezza e l’entu-
siasmo di nuovi inizi sulle strade del Re-
gno, nella nostra terra romagnola.

Riccardo
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La pagina
del VICE direttore

Un anno di speranza e buone ripartenze.
Buon compleanno Casa della Carità San Giuseppe!

Un anno è quasi passato. Dal 1° ottobre 2021, 
quando l’Opera di Santa Teresa del Bambino Gesù 
ha aperto le porte di una nuova “dimora”, la Casa 
della carità San Giuseppe, tante cose sono cam-
biate. Il progetto è andato avanti e da questo seme 
sono nati meravigliosi frutti. Dall’unione e dalla 
volontà di “fare rete” dell’Opera e della Caritas dio-
cesana Ravenna-Cervia nove persone sono state 
accolte, tra cui anche famiglie e bambini. Perso-
ne autosufficienti, ma spesso sole e in difficoltà, 
che trovano in questa piccola “comunità” un luogo 
confortevole, da cui poter ripartire. Grazie al sup-
porto degli operatori dell’Opera di Santa Teresa e 
della Caritas Diocesana, uniti nella fede cristiana 
e da vincoli solidaristici, secondo lo spirito di ca-
rità di don Angelo Lolli, gli ospiti della Casa della 
carità iniziano a farsi spazio nel mondo, seppur a 
piccoli passi. All’interno della Casa, infatti, ognu-
no si adopera in base alle sue possibilità e alle sue 
capacità. C’è poi una referente, Nicole Cis, che 
cura l’accoglienza degli ospiti, vigila sulla loro per-
manenza temporanea, facendo rispettare quanto 
previsto dal Regolamento interno, si fa prossima ai 
loro bisogni quotidiani e gestisce la conclusione di 
ciascun progetto “personale”.

Il 1° ottobre 2022, quindi, festeggeremo il primo 
compleanno della Casa della carità e sarà un mo-
mento di grande gioia condivisa. Sì, perché que-
sta idea, alimentata da sentimenti di speranza e  
di amore verso il prossimo, ha ottenuto risultati 
molto positivi in poco tempo, che 
proiettano verso nuovi margini di 
crescita. Tutto questo è stato pos-
sibile grazie all’impegno e alla colla-
borazione di coloro che, nell’Opera 
di Santa Teresa e in Caritas, hanno 
creduto in questo progetto e l’han-
no promosso con tenacia, per far 
fronte a un fenomeno, quello del-
la povertà, i cui numeri purtroppo 
continuano a crescere. In questo 
momento storico, ancora di più.

“Oggi sono ben 63 le richieste com-
plessivamente pervenute per poter 
accedere alla Casa della carità. Un 
numero considerevole e credo, pur-
troppo, destinato a crescere, viste 
le difficoltà di questi tempi - spiega 
il Responsabile Attività Istituzionali 
dell’Opera, Filippo Botti -. Come Opera e in siner-
gia con la Caritas Diocesana, stiamo lavorando per 
accogliere un numero di ospiti maggiore rispetto a 
quello attuale al fine di dare un “sollievo”, seppur 
temporaneo, a quante più persone possibili. Cer-
tamente, per una risposta più efficace e di prospet-
tiva è imprescindibile un maggior contribuito del 

Servizio Sociale Associato del Comune di Raven-
na e dei suoi operatori, soprattutto nella fase suc-
cessiva all’inserimento della persona nel contesto 
della Casa. In particolare, occorrerà dare continui-
tà ai progetti e alle azioni condivise durante la ste-
sura del progetto individuale dell’ospite, monito-
rando i progetti di accoglienza che prevedono fra 
i propri obiettivi, anche e soprattutto la ricerca di 
un contesto abitativo indipendente. Reperire so-
luzioni alternative alla Casa della carità, nei casi di 
emergenza abitativa, sta diventando infatti sempre 
più difficile”.

“La Casa della carità  - aggiunge Daniela Biondi, 
Vice Direttrice della Caritas diocesana - è  nata 
perché  crediamo nella dignità  e unicità  di ogni 
persona partendo dall’Ascolto. Crediamo nell’im-
portanza delle relazioni, perché  prendersi cura di 
chi è  escluso, di chi sta attraversando un momen-
to di fragilità può generare nella persona, benesse-
re e, il sentirsi amati, generi anche quella sicurezza 
che serve per riprendere in mano la propria vita e 
diventarne protagonista”.

“L’attività della Casa della carità – conclude Lu-
ciano Di Buò, Vice Direttore dell’Opera di Santa 
Teresa -  vuole rilanciare con forza, nello spirito e 
secondo gli insegnamenti del suo Fondatore don 
Angelo Lolli, la centralità dell’impegno dell’Opera 
di Santa Teresa verso i poveri e nel servizio alla Ca-
rità, in conformità col proprio Statuto che, fra le 

altre cose, persegue l’o-
biettivo di prestare atten-
zione alle nuove forme di 
povertà e ai nuovi biso-
gni, promuovendo ade-
guate iniziative di aiuto 
fraternamente cristiano”.

Erika Digiacomo
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La pagina del servo di dio
don angelo lolli

Inaugurazione del Museo
Don Angelo Lolli

È trascorso poco più di un anno da quel 23 
luglio 2021, giorno in cui, dopo la Messa 
patronale in Cattedrale, l’Arcivescovo del-
la nostra Diocesi, mons. Lorenzo Ghizzoni, 
ha benedetto la targa del museo MuDAL, 
dando così avvio ai lavori di ristrutturazio-
ne dei locali. 

I lavori sono continuati, superando le non 
poche difficoltà legate al periodo storico 
che stiamo vivendo, e ora sono giunti al 
termine. Con l’aiuto della Provvidenza, ab-
bandonati sempre nelle mani del Signore, il 
Museo dedicato al nostro Fondatore Servo 
di Dio don Angelo Lolli aprirà presto i bat-
tenti.

Sabato 1 ottobre, in occasione della Festa 
di S. Teresa di Lisieux, patrona dell’Opera 
S. Teresa, dopo la Santa Messa celebrata 
nella nostra Chiesa e presieduta da mons. 
Ghizzoni, ci sarà l’inaugurazione del Mu-
seo. 

Un progetto tanto desiderato quanto in-
seguito in questi anni, già da quando la 
postulatrice della Causa di Beatificazione 
e Canonizzazione del Servo di Dio don An-
gelo Lolli, Suor Donatella Tonielli dell’Isti-
tuto “Ancelle del Sacro Cuore di Gesù Ago-
nizzante”, avanzò la proposta alla Famiglia 
Religiosa delle “Suore della Piccola Fami-
glia di S. Teresa di Gesù Bambino”. 

Lo spazio museale è collocato al centro del 
complesso dell’Opera Santa Teresa, nella 
struttura dell’ex cappella con affaccio sul 
cortile. Una sorta di “scrigno” che custo-
disce la memoria della figura di Don Lol-
li. Questo luogo, simbolicamente posto al 

centro del giardino, sarà anche molto visi-
bile e riconoscibile per mezzo di un parti-
colare involucro, senza per questo risultare 
inadeguato al contesto che lo circonda.

Il percorso museale ha inizio all’esterno, 
dove una serie di elementi espositivi per-
mettono un avvicinamento graduale all’in-
gresso del museo vero e proprio.
Gli spazi interni sono concepiti come una 
successione di più sezioni. La prima sala è 
dedicata a don Lolli “prima che spiccasse 
il volo”, dal 1880, quando nasce, al 1920, 
quando iniziano le prime opere di carità, 
con una serie di “interviste impossibili”. 

La seconda sala racconta “il volo”: Santa 
Teresa e tutto quel che ne è seguito rac-
contati attraverso l’allestimento di pannelli 
e teche, e quella mappa dell’aviatore che 
è “L’Amico degli Infermi” il giornale dell’O-
pera, fondato e diretto da don Angelo Lolli, 
che ancora oggi viene pubblicato.

Infine, il racconto della quotidianità di un 
gigante della carità, “fotografata” attraver-
so la ricostruzione del suo alloggio privato 
con gli arredi originari della sua camera e i 
suoi oggetti personali. 

Da questo ambiente si ritorna all’esterno e 
si percorre il camminamento che conclude 
il percorso del visitatore e lo conduce ver-
so l’uscita, coincidente con lo spazio da cui 
l’esperienza è iniziata. 

È stato scelto l’Aviatore come simbolo di 
questo nuovo istituto culturale, perché 
pensiamo sia un’immagine straordinaria-
mente efficace, chiara, semplice e diretta 
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LA PAGINA DEL SERVO DI DIO
DON ANGELO LOLLI

per descrivere la creatività di quest’uomo. 
Don Angelo è stato un apostolo straordi-
nario della carità: ha volato sempre alto, 
con lo sguardo fiducioso rivolto al Signo-
re, e con i piedi ben piantati a terra, pie-
namente consapevole di tutte le difficoltà 
e dinamiche che ovviamente qualunque 
Opera incontra e sperimenta, ma sempre 
sicuro di essere sostenuto dalla Provviden-
za di Dio. 

“Riscoprire la figura di don Lolli può aiutar-
ci a leggere la realtà a partire dalle perso-
ne che soffrono – spiega don Alessandro 
Andreini, della Comunità di San Leolino 
(Fiesole -FI), storico e biografo di don An-
gelo -. Ci sono tante marginalità, povertà, 
anche nuove. Credo che don Lolli ci inse-
gni questa passione per l’uomo, che nasce 
dall’aver sperimentato l’amore di Cristo. 
Lui nei suoi scritti dice che è stato “salvato 
dal fango”. E questo lo rende più prossimo 

a tutti coloro che sono ancora nel fango. E 
credo che anche la pandemia ci abbia un 
po’ risvegliato dal mito di una società sem-
pre in corsa, e ci abbia invitato a fermarci a 
guardare e a renderci conto di quante sono 
le situazioni che hanno bisogno di vicinan-
za, di aiuto, di solidarietà”. 

“L’allestimento del Museo, legato alla vita 
e alla molteplice attività di don Angelo Lolli 
– sottolinea suor Donatella Tonielli – signi-
fica riproporre in questo tempo di incer-
tezza e fragilità l’audacia e la fecondità del 
messaggio evangelico: “non amiamo a pa-
role né con la lingua, ma con i fatti e nella 
verità” (1Gv 3, 18), così come ha fatto don 
Angelo con la parola e le opere, rendendo 
visibile e palpabile per le strade di Raven-
na, attraverso l’attenzione e la cura dell’uo-
mo, l’amore di un Dio Padre e Madre”.

Stefania Valentini
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vita in
famiglia

Hanno pensato alle nostre necessità:
Da Ravenna e provincia: Barichello Anna  - Dapporto Gio-
vanni e Timoncini Laura di  Ponte Nuovo - Blasi Antonio di 
Castiglione  - Prati Michele Petrignano di Cannuzzo - Casadio 
Anna di Faenza - Zagonara Francesca di Bagnara di Roma-
gna - Daniele Tosi di Villa Inferno di Cervia - Buldrini Aldo di 
Faenza - Rosetti Paolo  - Fuschini Maria Luisa  per preghiere 
per la salute della famiglia - Tartagni Fabio  - Suore di Santa 
Giovanna Antida  - Tasselli Remo  - Cornacchia Alma e Lattuga 
Andrea  - Agostini Melissa di Cannuzzo - Magnani Maurizio di 
Lugo - Famiglia  Ress Alberto e Pietro di Lugo - Valenti Pierina 
di Russi - Zauli Anna Maria e Emiliani Gianfranco di Faenza - 
Eugenio e Ombretta Montevecchi di Brisighella - Gordini Lino 
e Palladino Angela di Faenza - Benini Renzi Romana di Faenza 
- Signora Nanni Resta  - N.N. - Mazzotti Giorgio di Russi - Ma-
rina Ghetti di Mezzano - Lidia Gagliardi e Giusi Bruni Casadio 
- Cristofori Giorgio di Faenza - Ragazzini Andrea di Faenza 
- Grazie a Bosi Monica e Scardovi Bruno di Faenza - Un gra-
zie speciale al Circolo Ravennate, all’Associazione Provincia-
le Confartigianato e alla BCC  che hanno donato all’Opera 
S.Teresa, tramite Mons. Arcivescovo, i loro contributi per la 
nostra Casa della Carità - Ringraziamo inoltre la Parrocchia 
S.Maria Assunta di Cervia - Reggidori Giampiero di Cotignola 
- Dal Reno Giovanni di Bizzuno - Chiarini Valessio di S.Andrea 
di Faenza - Rossi Contessi Argentina -  Alfonso Antonia - Tur-
chetti Marina di Chiesuola di Russi - Ridolfi Antonio di Faenza 
- Vicchi Alba di Ghibullo - Montanari Ravaioli Antonia - Bonini 
Rina Di Bella - Zanelli Giovanna di Conselice - Trombini Ilda 
di Marina  - De Luca Guido - Silvagni Mario di Faenza  - Be-
nelli Walter di Godo - Giacobone Adele di Marina - Bianchedi 
Claudio di Faenza - Visani Bruno di Faenza - Fussi Claudio di 
Bastia - Tampieri Francesco - Veroli Dino e Francesca Pasini di 
Mezzano - Martelli Luigi e Lina - Benini Pozzetto Annamaria di 
S.Pietro in Campiano - Zannoni Gino di Bagnacavallo - Paolo 
Foschini di Brisighella - Isopo Giuseppe di Mandriole - Fami-
glia  Baiocchi Marina Romea - Ravaglia Giovanna Cortoni  - 
Gurini Sergio  Marzeno - Cagnetta Afra di Cervia - Famiglia 
Gambetti di Faenza - Franco Orselli di Bagnacavallo - Valenti 
Silvio di Castiglione di Cervia  - Ceccaroni Fernanda - Mercu-
riali Rosanna di Brisighella - 
Da Ferrara e provincia: Calderoni Giovanni di Comacchio - 
Solferino Silvana di Consadolo - Zagani Mario e Adriano di 
Argenta - Bergamini Gianna di San Giuseppe di Comacchio - 

Ferro Aldo di Filo - Benini Eliana e Cesare di Maiero - Corazza 
Alessandro di Portomaggiore - 
Da Forlì Cesena e provincia:  Silvestroni  Anna  - Fagioli Adria-
na di Pievesestina- Mariani Rosalba e Anna di Sarsina - Stan-
ghellini Bruno di San Cristoforo - Gridelli Gino Ettore di So-
gliano al Rubicone - Marzocchi Romana  - La Rosa Mongiusti 
Paquina di Gambettola  - Leoni Fosca di Tredozio - Colinucci 
Fausto e Bruna di Longiano - Orlandi Famiglia di Longiano - 
Brigliadori Maria di Cella - Bandini Graziella Savorelli di Vil-
la Rotta - Molari Pietro di Montiano - Zamagna Giuseppe e 
Quinta di Cesenatico - Stefanini Ceschi Vittoria di Sant’Ange-
lo di Gatteo - Liverani Lucio e Gentilini Fiorella di Modigliana 
- Marco Tassinari di Forlì - Fiumana Gabriella e Torelli Ginaldo 
di Longiano - Fiuzzi Mario di Bertinoro- Bisacchi Maurizio e 
Stella Nadia di Cesena - Campana Stefano di Cesena  -
Da varie province: Romboli Maria Teresa di Pomigliano D’Ar-
co NA - Pellegatta Meroni Anna di Meda MB - Pollini Maria 
Teresa di Rimini - Garroni Antonio di Ivrea TO - Perez Salvato-
re di TO - Manzoni Elisa di Casatenovo LC - Milvia Anzellini di 
Roma - Gian Piera Mattioli di Bologna - Donegaglia Giuseppe 
di Castel Guelfo BO - Giardini Angela di Bologna - Leonardo 
Zeccolella di Casoria NA - Alberani Giovanni di Rovigo - Por-
celli Antonio di La Spezia - Piva Luciano e Diplotti Marina di 
Treviso - Riscassi Marinella di Piacenza - Ringraziamo Gaiotto 
Enzo e Gaiotto Maria di Pisa che ci scrivono “da sempre, vi 
vogliamo bene”, carissimi amici e benefattori affezionati, un 
abbraccio nel Signore!
Offerte in memoria:	
Da Ravenna e provincia: 
Fam. Pollini Gian Bruno per Gloria Poggiali - Di Buono Liliana 
di Lido Adriano per Rosati Vittoria - Bissi Virginia Valentina per 
il caro Luigi - Belleffi Anna Maria di Savio per l’anniversario del 
carissimo Martino - Giannella Olga e Adriana per Francesco e 
Maria - Gigliola Bandini per Cecilia Del Papa - Filippo Briccoli 
per S.Messe per i Defunti della famiglia Fioravanti e Briccoli e 
per le Anime del Purgatorio - Balducci Marina di Lugo per Vas-
suri Virna  - Babini Maria e Dal Monte Monica per Dal Monte 
Luigi - Grilli Mario e Zanzi Flavia di Russi per Defunti Emiiani 
e Grilli - Mazzotti Lucia Alberti per il caro marito Alberto, per 
Venanzina, Ivo e Francesco Mazzotti  e per Maria e Sante - 
Tampieri Esperia Guerrini di Bagnacavallo per il caro Luciano 
Guerrini - Pracucci Teresina Drudi per il carissimo Alberto - Li-
verani Luigi di Pezzolo per Domenico, Maria, Lina e Lodovico 
- Pirazzini Aldo di Faenza per i Cari Genitori - Gigliola Bandini 
per Del Papa Cecilia - Virginia Zoli Bissi e Figli Marcello e Ma-

Il giorno 15 agosto, fe-
sta di S. Maria Assun-
ta, suor Teresa Galassi 
è salita in Cielo a con-
templare direttamen-
te il suo Signore. Era 
ricoverata in clinica e, 
anche se lei diceva che 
non sarebbe più torna-
ta a casa, noi nutriva-
mo ancora la speranza 

di rivederla tra noi. Ne sentiamo molto la man-
canza!
Nata a Brisighella 85 anni fa, è sempre stata 
molto attiva, svelta e silenziosa nello svolgere 
il suo prezioso servizio. Il suo operato non era 
però semplice attivismo. Nutriva un’intensa 
vita di preghiera. Si recava in Chiesa già dalla 

Suor Teresa Galassi, una vita accanto ai malati
mattina presto, nei momenti comunitari e an-
che nei ritagli di tempo libero. 
Ha esercitato il suo apostolato in vari luoghi, 
dove l’obbedienza la inviava: reparto bambini, 
ambulatorio, casa di riposo di S. Alberto e nella 
struttura di via Port’Aurea, dove erano ospitati 
i parenti degli ammalati dell’ospedale.
Da sette anni, con suor Oriana svolgeva il suo 
servizio a Faenza, dove sentono moltissimo la 
sua mancanza. Confidiamo nel Signore, affin-
ché l’accolga tra le sue braccia, nel suo Amore 
misericordioso. E chiediamo una preghiera, af-
finché la nostra Famiglia Religiosa possa segui-
re sempre la Volontà del Signore nei prossimi 
passi che compiremo. 

Suore della Piccola Famiglia 
di S. Teresa di Gesù Bambino
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ria Luisa per Marisa Morelli in Zoffoli -  Famiglia Zannoni Pio 
di Cotignola per Giuseppe, Lucia, Claudio - Mirandola Antonio 
e Ancarani Alide di Glorie di Bagnacavallo per Bendazzi Tobia 
- Famiglia Sangiorgi Balboni di Errano per Tina e Bruno San-
giorgi - Giuliani Giovanni e Morandi Elda di San Pancrazio per 
Giuliani Giuseppe - Liliana Alessi Baldini per Lucia, inoltre per 
S.Messe per Defunti famiglia Alessi Baldini, inoltre S.Messa 
per la cara Gianna - Maria Cleofe Dal Prato per Gigi, Rosa, 
Ettore - Menghi Franca e Nino per Anna Menghi -  Alberto 
Magnani  di Piangipane per Strocchi Giuseppe e Antonietta 
Buscaroli  - Valgimigli Paolo Vito, Ossani Rita per Vittorio e 
Mina - Olivi Mauro di Madonna dell’Albero per S.Messe per 
Olivi Giuseppe, Daniele, Anna, Fabbri Giorgio, Liani Laura, 
Dalmati Itala, Foschi Giuseppe, Olivi Maria, Olivi Lerina, Aloc-
chi Renato - Mario Crosa  per Rita -  Antonio Santarsiero di 
Riolo Terme per il caro Angelo - Mazzotti Antonietta di San 
Michele per S.Messa per i Famigliari Defunti - Gardini Giaco-
mo e Garbujo Rita di Marina Romea per la cara Anna Rondi-
nelli, inoltre per la cara Mamma di Anna Segreto, inoltre per 
il caro Giuseppe Cellini - Calarese Marina per S.Messa per la 
cara Antonietta -  Salbaroli Sergio  per S.Messa per Salbaroli 
Federico e don Emilio Salbaroli - Condomini via R.Conti, 17 
per Randi Wilma - Famiglia Montaguti per Giuseppe Martelli 
- Famiglia Rambelli per Venerina, la cara mamma di Polmona-
ri Renata - Servadei Augusto e Maria Elisabetta Ghiselli per 
S.Messe per i Cari Genitori Ghiselli Giorgio e Antonia Alberani 
Ghiselli e per Servadei Luigi  e Alberta Tamburini  Servadei - 
Emiliani Sergio di Castel Bolognese per Gianni Mancini - Anna  
per il carissimo Vincenzo - Famiglia Ferlini per S.Messe per i 
cari Paolo, Angelo e Augusta Costa - Suore della Piccola Fa-
miglia per Don Enzo Tramontani, per Marìne, per Battisti Ro-
setta, per Herbert - Giuliana Menghi per la cara Mamma di 
Gianluca Cangini - Gondoni Giuliana di Godo di Russi per Sil-
vano Sangiorgi - Bazzi Renata per Angelini Giannino - Floria-
na Lama Reina per il carissimo Francesco Reina - Nicole Ciss 
per S.Messa per Luigi Abramo - Freddi Domenico per Sante 
Messe per Francesco, Adelaide, Vittorio - Morgagni Giulian-
gela per Armando e Pina -Valentina Bissi Zoli per il caro ma-
rito Zoli Luigi - Angeli Pietro di Casemurate per S.Messa per 
l’anniversario della moglie Liliana Fusconi, inoltre per S.Messe  
per Tiranti Elio e per Tarsi Maria - Goralda Gori per Roberto 
Toccafondi - Greco Salvatore per Greco Antonio, Rota Rosina, 
Innocenzo Errani, Gaudenzi Marina, Greco Riccardo, Errani 
Iris, Gilda e Danino - Ancora un sentito ringraziamento alla si-
gnora Ivana Rossi, fedele benefattrice generosa, che ci chiede 
suffragi per il suo carissimo Giovanni. Siamo certi di farLe cosa 
gradita, ricordando quotidianamente il signor Giovanni nelle 
nostre preghiere e tenendolo sempre presente fra gli iscritti 
alle Sante Messe Perpetue. 
Da varie province: Famiglia Babbi di Cesena FC per  S.Messe  
per la Famiglia - Famiglia Bellobono Ignazio, Renato, Stefanelli 
Ma di Milano per S. Messe per  Famiglie Listro, Cifali, Bello-
bono, Stefanelli, Croce, Papi - Anna Pia Pinzi di Alpignano TO 
per Defunti delle Famiglie Pinzi Zaffi - Paolo Atti di Argenta 
FE per Tamba Teresa e Atti Francesco  - Zuccarino Giacomo e 
Giordano Maria Clara di Isola del Cantone GE per Don Mario 
De Marchi - Riccardo Vistoli di Argenta FE per lo zio Luigi da 
parte dei nipoti tutti - Li causi Maria Carlotta di Bologna per 
la carissima Mamma Anna Maria Roncagli - Famiglia Billi di 
Tredozio FC per S. Messe per Billi Olga, Fam. Billi, Fam. Fabbri, 
Fam. Ciani, Fam. Ferroni, Marilena e Luigi - Lorenzi Andrea di 
Cesena FC per il caro Babbo Aldo - Rossi Giovanna di Forlì FC 
per i cari Genitori - Famiglia Arrighi di Marina di Carrara per 
“Elena” Diva Pisani - Rita Palomba Grasso di Aradeo LE per 
la signora Rachele (fam. Minerba Antonello) e per Francesco 
Casaluci e Giuliano Panico - Bacchilega Elena di San Pietro in 
Casale BO per i Cari Defunti della famiglia - Bisacchi Agostina 
di Ponte Pietra FC per Lugaresi Francesco - Benassi Gianna 
Monti  di San Lazzaro di Savena BO per Giorgio Monti - Vistoli 
Riccardo di Argenta FE per i Cari Defunti della famiglia Vistoli 
- Moretti Silvano di Pontecucco San Giorgio FC per le Anime 

del Purgatorio -
Sante Messe Perpetue
da RA e provincia:  Bettoli Franca, Vannini Dario per Defunti 
Bettoli e Casadio - Donati Letizia per Famiglie Bravetti, Do-
nati, Pennacchioli - Zauli Remo di Faenza per Vivi e Defunti 
della sua Famiglia - Dragoni Raffaella di Villanova di Bagnaca-
vallo per Vivi e Defunti della Famiglia Valdinoci Primo Dario e 
Fernanda e Albero genealogico passato e futuro di entrambi 
- Enrica e Raffaella Dragoni di Villanova di Bagnacavallo per 
Giuseppa Ghini e Paolo Petelio - Raggini Nello per i Cari De-
funti della sua famiglia - Barichello Anna per Gherardi Giovan-
na - Marisa per Antonio Corsello e Nonna Emilia - Dapporto 
Pietro di Faenza - Bentini Paolo e Rontini Giuseppina di San 
Severo di Cotignola per Vivi e Defunti della Famiglia - Bandini 
Rita, Milva e Mascia per la cara Mamma Silvana Montanari e 
il caro Babbo Paolo Bandini  -  Benedetti Marisa di S. Pietro 
in Vincoli per Benedetti Paolo - Lucia Pigozzi per il caro Va-
sco Pigozzi - Foschini Giancarlo di RA per Vivi e Defunti della 
Famiglia - Angeli Pietro di Casemurate per la moglie Liliana 
Fusconi, inoltre per Tiranti Elio e per Tarsi Maria - la Famiglia 
Bonini Fausto per il caro Bonini Luciano - Orlandi Carla per 
Defunti Nevi Armando, Fellini Maria, Prati Oriano - Bartolini 
Paolo per Donata Venice e Famiglia - Domeniconi Giorgia di 
Classe per Giulia e Angelo Domeniconi - Del Bianco Lidia e 
Cottignoli Carlo per Anita Corsini, Alfredo Cottignoli, Antonio 
e Zaira - Famiglia Flamini di Mezzano per i Cari Defuti della 
Famiglia Flamini Luciana, Anna - Solaroli Teresa e Germana di 
S.Alberto per Lino e Cesira Solaroli -  Veroli Pasini Francesca, 
Katia, Paolo e famiglia di Mezzano per Pasini Maria Bernadet-
ta e famigliari Defunti -
da varie province: Del Prete Rina di Riccione RN per Vivi e 
Defunti famiglie Del Prete - Samorì Anna Maria di Cesena FC 
per Vallicelli Viera e Famiglia Tassinari - Talamini Maurizio di 
Bando FE per Pasini Maria Bernadetta -

OFFERTE - ESEQUIE -  DONATE ALL’OPERA 
Ringraziamo  la Famiglia Circassia Sergio,  Bartolucci Ange-
la per la generosa offerta donata  in suffragio della carissima 
Mamma Anna Maria Carozzari. 
Ringraziamo la Famiglia Bandini Rita, Milva e Mascia per la ge-
nerosa offerta donata in suffragio della cara Mamma Silvana 
Montanari e del caro Babbo Paolo Bandini  - 
Ringraziamo la Famiglia Bonini Fausto di Ravenna per la genti-
le offerta donata in suffragio del caro Bonini Luciano  - 
 
 Atti gentili: Elio Casadio di RA per ricordare nella preghiera di 
suffragio la cara Iris Valentini, affettuosa amica che ci coccola-
va con e sue “Caterine” - 
Famiglia Benigno Luciano e Elena di RA che ci ha donato una 
bella macchina da cucire: una SINGER “antica”, un vero gio-
iello - 
Ringraziamo di vero cuore la CARITAS DI MEZZANO  che 
fa capo alla Parrocchia di SAN CRISTOFORO, che ci ha fatto 
avere ogni ben di Dio, con grande abbondanza.

La famiglia ricorda 
con affetto 
la cara mamma 
Montanari Carla. 

Che cos’è una mamma

Un mamma è come un albero grande
che tutti i suoi frutti ti dà;

per quanti gliene domandi,
sempre uno ne troverà.

Ti dà il frutto, il fiore, la foglia,
per te di tutto si spoglia;
anche i rami si taglierà.

Una mamma è come un albero grande.
L’Opera è vicina alla famiglia in par-
ticolare alla figlia Rita, nostra colla-
boratrice, con la preghiera.
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I lettori sono pregati di comunicare le variazioni di indirizzo 
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Stefania Valentini presso l’Opera 
tramite mail

stefania.piccolafamiglia@virgilio.it

L’Opera di Santa Teresa vive, 
si sostiene e serve 

con il conforto della Provvidenza 
e la generosità della gente 

di buona volontà 

Invitiamo i nostri benefattori, che ci fanno 
donazioni, mediante bonifico, di contat-
tarci telefonicamente, per fornirci quanto 
necessario per i doverosi ringraziamenti 
che la Direzione solitamente invia. Grazie. 

Per i bonifici bancari preghiamo i nostri be-
nefattori di INDICARE CHIARAMENTE nome 
- cognome - indirizzo - e motivo dell’offerta. 
I dati dei nostri Conti sono i seguenti: 

Cassa di Risparmio di Ravenna
Coordinate bancarie Internazionali
IT13 F062 7013 100C C000 0007 384

CREDITO COOPERATIVO 
Ravennate Forlivese e Imolese
Coordinate bancarie Internazionali
IT71 X085 4213 1030 3600 0100 900

C/C POSTALE - n. 14251482

Per sostenerci

Dona il tuo 5X1000
Aiuta le persone in grave difficoltà

Per sostenere l’Opera di Santa Teresa del Bambino Gesù 
tramite l’Associazione di Volontariato

CamminiaMo Insieme ONLUS
firma e apponi il nostro codice fiscale sulla tua dichiarazione dei redditi

920 291 80 392


